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Vista la deliberazione del Consiglio Direttivo assunta in data 16 settembre 2019 
il Presidente della Sezione

CONVOCA

per il giorno 14 novembre 2019, alle ore 13:00, in prima convocazione, 
e per il giorno venerdì 15 novembre 2019, alle ore 21:00, in seconda 
convocazione, nella Sede Sociale dell’Associazione in Ferrara, viale Cavour 
116,

l’ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno
1) Nomina del Presidente dell’Assemblea e del Segretario;
2) Lettura ed approvazione del verbale dell’Assemblea del 22 marzo 2019;
3) Approvazione delle quote sociali 2020;
4) Presentazione, discussione ed approvazione del bilancio preventivo 2020;
5) Presentazione, discussione ed approvazione delle attività sociali 2020;
6) Nomina di tre componenti la Commissione Elettorale esterni al Consiglio 

Direttivo.
7) Varie ed eventuali.

Assemblea Ordinaria dei Soci

Attenzione! Hanno diritto ad intervenire all’Assemblea con diritto di voto tutti i Soci 
in regola con il pagamento della quota sociale relativa all’anno 2019. I minori di 
età non hanno diritto di voto. Non è ammessa alcuna delega (Capo I – Art.19 dello 
Statuto-Regolamento).

Si ricorda che l’Assemblea dei Soci è un momento molto importante dell’Associazio-
ne, nel quale ogni Socio può esprimere liberamente la sua opinione, confrontarsi con 
l’opinione degli altri e proporre modifi che ai regolamenti e/o consuetudini sezionali. 
Si auspica, come sempre, la costruttiva partecipazione del maggiore numero possi-
bile di Soci.

Venerdì 15 novembre, ore 21:00
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ESCURSIONISMO & SENIORES

Quest’anno la voglia di castagne, ci porterà 
a Cecciola, uno dei più signifi cativi borghi della 
montagna reggiana.

Il cuore della giornata è il castagneto, cui arriveremo passando nel bosco e attraversando gli 
antichi sentieri che costeggiano il fi ume. 

Giunti al castagneto potremo immergerci nella natura, respirando la fresca aria di montagna e 
ascoltare le storie che la guida ci proporrà per condurci nel mondo della castagna.

Alla fi ne non mancherà un momento conviviale per tutti!

Caratteristiche tecniche

Comitiva: Unica
Diffi coltà: varie con diffi coltà dal turistico 

all’escursionistico

Informazioni
Apertura iscrizioni: martedì 22 ottobre
Partenza: piazzale Dante, ore 7:00
Rientro: ore 21 circa

Castagnata nell’antico borgo
di Cecciola (RE)

Domenica 10 novembre

Organizzatori: Francesco GALLI - 
Barbara BOTTONI
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escursionismo & seniores

Organizzazione: 
COMMISSIONE ESCURSIONISMO

Attività invernale 2020
Febbraio - Marzo

O
DOMENICA 9 FEBBRAIO

Ciaspolata nella conca di Fedare e Passo Giau: 
“La meta è il percorso”
Organizzatori: Gabriele Villa, Andrea Benussi
Dopo qualche anno di assenza dal Passo Giau, 
torniamo per la prima ciaspolata dell’anno con 
una proposta che possa accontentare i ciaspola-
tori esperti ma anche i neofi ti.
I pendii interessati saranno quelli tra i monti Pore, 
Averau e Nuvolau e il tracciato dipenderà dalle 
condizioni della neve.
Mentre i principianti potranno prendere confi -
denza con la neve e le ciaspole nella conca della 
Croda Negra; i più esperti saranno impegnati in 
una lunga traversata, in parte fuori traccia, tra 
Averau e Nuvolau.

Partenza: Piazzale Dante, ore 6:00
Rientro: ore 20 circa
Diffi coltà: EAI - Escursione facile con racchette
Dislivello: salita 300 metri, altrettanti in discesa
Distanza: 5 Km circa
Durata escursione: 5 ore, soste escluse
Apertura iscrizioni: martedì 21 gennaio 2020

GIOVEDÌ 20 FEBBRAIO - SENIORES

Da Passo Staulanza al Rif. Città di Fiume e 
dintorni
Organizzatore: Gabriele Villa
Il primo anno è stata una scommessa, il secon-
do una conferma...adesso sembra che ci stiano 
prendendo gusto: i Seniores tornano a ciaspolare 
in val di Zoldo. 
L’obiettivo, questa volta, è il rifugio Città di 
Fiume, da raggiungere sperimentando varie si-
tuazioni, sempre con un occhio di riguardo alla 
sicurezza in caso di pericolo valanghe. 
Le diffi coltà dell’escursione saranno contenute 
per agevolare i neofi ti e quelli che vorranno 
approfittarne per sperimentare il piacere di 
un’escursione sulle ciaspole, possibilmente in 
neve fresca.

Partenza: Piazzale Dante, ore 6:30
Rientro: ore 20 circa
Diffi coltà: EAI - Escursione facile con racchette
Dislivello: salita 300 metri, altrettanti in discesa
Distanza: 4 Km
Durata escursione: 5 ore, soste comprese
Apertura iscrizioni: martedì 4 febbraio 2020
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escursionismo & seniores

DOMENICA 23 FEBBRAIO

Una gita per due stagioni: ciaspolata
Organizzatori: Andrea Benussi, Mauro Morara, 
Gabriele Villa
Lo scorso giugno siamo andati a scoprire i pa-
norami estivi dei Lagorai risalendo la suggestiva 
Val Campelle.
In questa occasione invece calzeremo le ciaspole 
e risaliremo la stessa valle in un magico ambiente 
innevato. Scopriremo come la stagione invernale 
trasforma l’ambiente, percorrendo per quanto 
possibile i medesimi percorsi.
Salendo per il sentiero delle Aie andremo verso il 
panoramico passo Cinque Croci, da dove apparirà 
Cima d’Asta la regina dei Lagorai.
Se le condizioni lo permetteranno risaliremo cima 
Socede per visitare i baraccamenti perfettamente 
restaurati lungo il “sentiero della memoria” e 
non potremo non pensare a chi anche in queste 
condizioni ha combattuto durante la prima guerra 
mondiale.
Da qui la discesa ci porterà alla spettacolare 
Malga Conseria con successivo ritorno a Ponte 
Conseria.

Partenza: Piazzale Dante, ore 6:30
Rientro: ore 22:30 circa
Diffi coltà: EAI - Escursione facile con racchette
Dislivello: salita 700 metri, altrettanti in discesa
Distanza: 10 Km circa
Durata escursione: 5 ore, soste escluse
Apertura iscrizioni: martedì 4 febbraio 2020

DOMENICA 8 MARZO

Ciaspolata Monte Roen
Organizzatore: Leonardo Caselli
Il monte Roen si affaccia a picco sulla Val d’Adige 
e con i suoi 2116 metri è la cima più elevata della 
catena della Mendola. 
Presenta un’escursione poco impegnativa che si 
snoda in gran parte lungo strade forestali, con 
un andamento pianeggiante nei fi tti boschi e con 
modeste salite, partendo dal passo Mendola con il 
sentiero n. 500 per il rif. Mezzavia, attraversando 
radure con solitarie casette in legno. Si procede 
nel bosco e alzandosi di quota si arriva a malga 
Romeno (1773 m), vicino alla vetta; dopo un 
sentiero in costa, che sale attraverso un bosco 
sempre più rado, si raggiunge la cima pianeggian-
te dalla quale si potrà scorgere lo spettacolare 
scenario sulle Maddalene e sulle Dolomiti.

Partenza: Piazzale Dante, ore 6:30
Rientro: ore 20:30 circa
Diffi coltà: EAI - Escursione facile con racchette
Dislivello: salita 736 metri, altrettanti in discesa
Durata escursione: 6 ore, soste escluse
Apertura iscrizioni: martedì 18 febbraio 2020
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escursionismo & seniores

DOMENICA 22 MARZO

Pizzo di Levico, “l’Occhio degli altipiani” 
Organizzatori: Daniele Cirelli, Jacopo Napoleoni
Il Pizzo di Levico si erge isolato all’estremità nord 
occidentale dell’altipiano di Asiago ed è esposto 

a picco sulla Valsugana, dominando la piana di 
Levico e Caldonazzo con i due laghi. Dalla quota 
di 1908 metri, la vista spazia grandiosamente 
su tutta la parte alta dell’Altipiano di Asiago a 
sud, sull’intera catena dolomitica del Brenta ad 
ovest, sull’intera catena dei Lagorai e cima d’Asta 
a Nord, fi no alle Pale di San Martino.
L’itinerario ci porterà a scoprire i resti dei forti 
“Busa Verle” e “Spitz Verle”, un’area nella quale 
gli scontri della Prima Guerra Mondiale furono 
particolarmente cruenti. Il forte Spitz Verle, 
ricavato nella cima della montagna, per la sua 
fantastica posizione panoramica venne denomi-
nato “l’Occhio degli altipiani”. Su questo cadde 
il primo colpo di cannone che segnò l’entrata in 
guerra dell’Italia.

Partenza: Piazzale Dante, ore 6:30
Rientro: ore 20:30 circa
Diffi coltà: EAI - Escursione facile con racchette
Dislivello: salita 540 metri, altrettanti in discesa
Distanza: 9 Km circa
Durata escursione: 5 ore, soste escluse
Apertura iscrizioni: martedì 3 marzo 2020
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PER TE, SU CUI TUTTI CONTANO,
VANTAGGI CRESCENTI E COSTI AZZERABILI.

Seguici su
www.emilbanca.it OFFERTA RISERVATA AI NUOVI CLIENTI

Messaggio pubblicitario con fi nalità promozionale. Per tassi, condizioni economiche e contratti, si vedano i fogli informativi disponibili in fi liale o sul sito 
www.emilbanca.it, la concessione delle carte e dei fi nanziamenti è subordinata all’approvazione della Banca. Salvo errori e omissioni. 

SCONTO
CORRENTE
EMIL BANCA

Canone* mensile di gestione
(azzerabile in funzione dei servizi collegati)

Spese per operazione

Utenze domiciliate

VANTAGGI PER I SOCI
Home Banking

Bancomat BCC cash

Carta di Credito BCC beep!

*gratuito trimestre in corso all’apertura

5,00 €

gratuite 

gratuite

gratuito

gratuito
sconto 50%

Sconto corrente è un nuovo conto 
che comprende i servizi bancari 
utili per le più frequenti esigenze di 
operatività, con canone trimestrale 
azzerabile grazie all’utilizzo di servizi 
e prodotti collegati, che permettono di 
accumulare gli sconti.

Ferrara Viale Cavour
Viale Cavour 62
Tel. 0532.240136

Ferrara Via Ravenna
Via Ravenna 151
Tel. 0532.60838

FILIALI
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Dicembre 2018 /Febbraio 2020

8º Corso di Escursionismo in
Ambiente Innevato (EAI1)

Organizzazione: 
SCUOLA DI ESCURSIONISMO “FERRARA”

Con l’arrivo della stagione invernale le 
montagne, con la caduta della neve, si preparano 
ad offrirsi in una veste magnifi ca: ambienti di 
una bellezza unica, diffi cile da immaginare se 
non vissuta attraverso le escursioni in ambiente 
innevato

Dobbiamo però sempre ricordare che, 
nella sua veste invernale, la montagna richiede 
particolare attenzione. 

Per permettere di affrontare correttamente 
questo tipo di escursioni, la Scuola Intersezionale 
di Escursionismo Ferrara organizza il Corso di 
Escursionismo in Ambiente Innevato (EAI1) con 
l’utilizzo delle ciaspole, quest’anno giunto alla 
sua ottava edizione. 

Obiettivo del corso, riservato ai soci CAI, è 
fornire ai partecipanti una preparazione teorica 
e pratica che permetta di:
• acquisire le basi delle tecniche di escursionismo 

invernale;

• conoscere i pericoli della montagna invernale;
• frequentare in sicurezza i percorsi innevati;
• conoscere gli aspetti dell’ambiente montano 

invernale che maggiormente interessano l’attività 
escursionistica.

Il corso sarà costituito da lezioni teoriche, 
che si svolgeranno presso la nostra Sede, e uscite 
in ambiente innevato. 

Le lezioni teoriche, 8 serate, tratteranno 
dell’abbigliamento e dell’attrezzatura idonea a 
muoversi in ambiente invernale e, in particolare, 
dei rischi che si corrono frequentando l’ambiente 
innevato, e dei metodi per ridurli.

Le uscite pratiche, 4 giornate effettive, 
tratteranno della progressione su neve, di come 
ci si muove con le ciaspole e come si sceglie il 
percorso. 

SCUOLA ESCURSIONISMO
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scuola escursionismo
Si parlerà, inoltre, di autosoccorso e sarà 

presentata una dimostrazione sull’impiego 
dell’attrezzatura di sicurezza, (ARTVA, pala e 
sonda) simulando una situazione di emergenza.

Il corso sarà diretto da istruttori del CAI, 
qualifi cati AE-EAI, ovvero, Accompagnatori di 
Escursionismo specifi ci per l’ambiente innevato, 
coadiuvati dagli altri titolati della Scuola Ferrara.

La presentazione del corso, con apertura 
delle iscrizioni, sarà effettuata in novembre.

Per i corsisti che abbiano già partecipato ad 
uno dei corsi della Scuola Ferrara, è riservato il 
diritto di prelazione all’iscrizione al corso.

Le iscrizioni proseguiranno, ogni martedì, 
fi no all’inizio del corso o all’esaurimento dei 
posti disponibili.

Le lezioni si svolgeranno in Sede il mercoledì 
alle ore 21:00 e verteranno sui seguenti temi: 
Equipaggiamento e materiali, Organizzazione e 
strutture del CAI, Cartografi a e orientamento EAI, 
Meteorologia EAI, Ambiente montano innevato, 
Flora e fauna, Elementi di nivologia e valanghe, 
Organizzazione escursione in ambiente innevato, 

Alimentazione, preparazione fi sica e movimento 
EAI, Elementi di primo soccorso, Autosoccorso 
in valanga con ARTVA, pala e sonda, Soccorso 
alpino.

Le uscite pratiche, compatibilmente con 
l’innevamento, si svolgeranno tra gennaio e 
febbraio 2020.

Al termine del corso, sarà consegnato un 
Attestato di partecipazione.

Nota bene: Il programma dettagliato del 
corso NON è ancora stato sviluppato, per cui non 
siamo in grado di indicarne le date esatte. Quando 
queste saranno disponibili, verranno pubblicate 
sia sul sito della Sezione e tramite Newsletter.

Per ulteriori informazioni rivolgersi in 
Sede, il martedì sera dalle 21 alle 23, agli 
accompagnatori della Scuola di Escursionismo o 
scrivere all’indirizzo della Scuola di Escursionismo 
Ferrara scuola.escursionismo.ferrara@caiferrara.it 
presente anche sul Sito della Sezione.
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Occhio al calendario! 
Organizzazione: 
COMMISSIONE DI ALPINISMO GIOVANILE

ALPINISMO GIOVANILE

Vi riportiamo qui di seguito le date delle prossime attività e alcune note 
organizzative. Tramite la nostra mailing list riceverete maggiori dettagli prima di 

ogni gita. Per iscriversi alla mailing list basta una e-mail all’indirizzo: alpinismogiovanile@caiferrara.it 
Inoltre troverete tutte le informazioni ed eventuali variazioni al programma sulla nostra pagina 

Facebook (https://www.facebook.com/alpinismogiovanile.caiferrara) e all’interno del sito sezionale 
del CAI di Ferrara (http://www.caiferrara.it).

Ci trovate comunque in Sede al primo piano il martedì sera dalle 21:30 alle 23. Saremo presenti 
per ogni informazione e chiarimento e per raccogliere le vostre iscrizioni alle gite, normalmente a 
partire da tre settimane prima di ogni attività, ma anche solo per fare due chiacchiere e magari 
mangiare una fetta di torta insieme. Vi aspettiamo!

Castagnata - Cecciola Appennino reggiano
Date: domenica 10 novembre
Apertura iscrizioni: martedì 22 ottobre
Descrizione attività: dato che l’attività è organizzata insieme alla Commissione Escursionismo, 
vi rimandiamo alla descrizione del programma della giornata nella loro pagina in questo stesso 
bollettino.

L’AG a cena
Date: sabato 14 dicembre
Apertura iscrizioni: in Sede o compilando l’apposito form, ma comunque tassativamente entro 
giovedì 12 dicembre
Descrizione attività: la cena dell’AG al fi enile di Baura ormai è una consuetudine alla quale non 
sappiamo rinunciare. Ci troveremo per ricordare le attività dell’anno trascorso tramite la proiezione 
delle foto (mi raccomando scattatene tante durante l’anno e non dimenticatevi di mandarci le 
migliori), per scoprire in anteprima il programma dell’anno seguente, ma soprattutto per stare 
tutti assieme in compagnia. La cena è aperta a ragazzi, accompagnatori, genitori, nonni, amici e 
“simpatizzanti”; segnatevi la data fi n da ora e non prendete altri impegni!

Partenza della ferrata degli Anelli delle Anguane (San Pietro Valdastico) 
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GELATERIA K2: Ferrara - Via degli Armari, 30/32 - Telefono: 0532/240332

Ciaspolata al monte Fertazza (Val Fiorentina)
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SCUOLA DI ALPINISMO

Anche per quest’anno la 
Scuola di Alpinismo propone 
questa collaudata attività 
che, oltre a rappresentare un 

tradizionale momento di incontro per i Soci e 
non soci che vogliono trascorrere una giornata di 
arrampicata, si propone di far apprendere nozioni 
sui fondamenti dell’arrampicata libera.

Ricordiamo che per partecipare non sono 
richieste particolari capacità arrampicatorie, e 
che possono partecipare tutti, senza nessun tipo 
di requisito.

CALENDARIO USCITA E INFO

Domenica 3 e 17 novembre

Le mete delle uscite saranno comunicate al 

Domenica 3 novembre

Falesie e dintorni
Organizzazione: 
SCUOLA ALPINISMO E SCIALPINISMO
“ANGELA MONTANARI”

momento dell’iscrizione.
In caso di maltempo l’uscita sarà recuperata la 
domenica successiva.
É possibile iscriversi martedì 29 ottobre, presso 
la Sede, dalle ore 21,00, oppure mercoledì 30 
ottobre presso la palestra “Ferrara Climb” in viale 
Krasnodar 112, sempre dalle ore 21.

Per ulteriori informazioni rivolgersi agli 
I s t ru t to r i  de l la  Scuo la  d i  A lp in ismo, 
Domenico Casellato (347-1720461) e Giorgio 
Cariani (348-6434113) o consultare il sito
web  www. scuo l amon tana r i . i t  ( ema i l : 
info@scuolamontanari.it).
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scuola di alpinismo

Questo corso si rivolge a chi è alla ricerca 
di un nuovo modo di andare in montagna e a chi, 
pur amando la pratica sportiva dello sci, sente 
che impianti di risalita e piste sovraffollate, oltre 
a guastare la natura, ci allontanano da essa e ci 
impediscono di goderne la bellezza.

Il periodo di svolgimento del corso è da 
gennaio a febbraio 2020, attraverso lezioni 
teoriche e uscite pratiche che, oltre ad essere 
piacevoli gite con gli sci, daranno ampio spazio 
all’aspetto didattico.

Per partecipare viene richiesta la padronanza 
degli sci a velocità moderata e su ogni terreno, 
questo perché la sciata in ambiente deve essere 
soprattutto sicura per sé e per gli altri; quindi uno 
sciatore magari non in possesso di una tecnica 
raffi nata, ma sicuro e ragionevole nel procedere.

Gennaio/Marzo

Corso di introduzione allo Scialpinismo
Organizzazione: 
SCUOLA ALPINISMO E SCIALPINISMO
“ANGELA MONTANARI”

MODALITÀ DI ISCRIZIONE

Occorre essere Soci CAI (per i minori è richiesta 
l’autorizzazione di entrambi i genitori o di chi ne 
fa le veci) in regola con il bollino per l’anno 2020. 
La quota d’iscrizione è comprensiva delle dispense 
fornite durante le lezioni teoriche e dell’utilizzo 
dei materiali di sicurezza (ARTVA, pale, sonde). 

Per il programma del corso, per il calendario 
delle lezioni e per ulteriori informazioni 
rivolgersi a Michele Aleardi (347-2574224) 
o consultare il sito www.scuolamontanari.it 
(email: info@scuolamontanari.it).
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ATTIVITÀ SVOLTA

Corsi di Escursionismo 2019
della Scuola di Escursionismo Ferrara

Nell’ambito delle attività per l’anno 2019, la Scuola di Escursionismo 
“FERRARA” ha proposto i corsi in ambiente innevato e di escursionismo base 
e avanzato.

Il corso invernale, 7° corso di escursionismo in ambiente innevato (EAI1), si è svolto nei mesi 
di gennaio e febbraio contando sette lezioni teoriche in sede e quattro giornate in ambiente con 
l’utilizzo delle ciaspole.

Il 13° corso base di escursionismo (E1) ed il 19° corso avanzato di escursionismo (E2) si sono 
svolti in parallelo tra aprile e giugno ed hanno contato dieci lezioni teoriche per il corso base e tredici 
per il corso avanzato; otto sono state le uscite in ambiente. 

Il numero complessivo dei partecipanti ai corsi è stato di 56 allievi accompagnati da 15 istrut-
tori e 7 collaboratori.

Anche se non è facile fare il resoconto di queste esperienze, che vedono molti momenti belli da 
ricordare, è sempre entusiasmante vedere tante persone, di cui molti non soci all’atto delle iscrizioni, 
che si avvicinano alla montagna con la voglia di fare nuove esperienze e di apprendere le basi per 
la frequentazione in sicurezza dell’ambiente montano.

Rimane, al termine dei corsi, il piacere di aver conosciuto nuove persone con le quali si è in-
staurato uno spirito amichevole particolare che lascia sempre un po’ di nostalgia al termine dei corsi. 

Ci si augura comunque di continuare il rapporto attraverso le attività sezionali.
Ci piace di seguito riepilogare l’attività svolta e ricordare tutti coloro che hanno preso parte ai corsi.
Un ringraziamento particolare agli accompagnatori della Scuola Intersezionale di Escursionismo 

“FERRARA” per l’attività prestata durante tutta la durata dei corsi e soprattutto ringraziamo tutti 
gli allievi che con il loro entusiasmo e la loro attenzione e impegno ci hanno oltremodo gratifi cato.

I Direttori dei Corsi

Corsi E1 e E2

Gruppo montuoso Descrizione attività

Colli Euganei Sentieri su Alta via dei Colli

Corno alle Scale Sentieri in zona Cavone

Val Rosandra Settore Rose d’inverno e sentiero in Val Rosandra

Val di Ledro Sentiero austro-ungarico e ferrate Cima Capi e Foletti

Dolomiti ampezzane (2gg) Sentiero Passo Falzarego - Rif. Dibona-Nuvolau e ferrate Col dei Bos e Astaldi

Val Ombretta (2gg) Sentieri per Cima Ombretola e per Cima Ombretta

ATTIVITÀ SVOLTA

Corso EAI-0

Gruppo montuoso Descrizione attività

Corno alle Scale Ciaspolata

Passo Rolle Ciaspolata
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attività svolta

Partecipanti al 7º Corso EAI-1
Laura Abate, Sabrina Alberti, Beatrice Barizza, Niccolò Bellettati,Maria Enrica Bellio, 
Valentina Berti,Nicoletta Borsetti, Stefano Camilli, Maria Auroro Canale, Alessia Can-
tatore, Martino Cazzanti, Daniele Cirelli, Andrea Dalla Libera, Stefania Fabbri, Andrea 
Fantini, Lorenzo Feltrin, Renato Finco, Marco Fiore, Laura Fuolega, Caterina Garbellini, 
Francesca Giorgi, Rodolfo Grappa, Dina Jubea, Marco Maneo, Roberto Marchetti, Stefania 
Mascellani, Mosè Menegatti, Luciano Pamini, Martina Pantaleoni, Ruggero Pareschi, 
Raffaella Pellegrini, Noemi Ravaioli, Mirko Schincaglia, Federica Tartari, Luca Tiozzo, 
Matteo Viscione, Nicola Zamorani.

Partecipanti al 13º Corso Base
Elisa Bonora, Bruna Maria Boselli, Aurelia Curzola, Sandra Maestri, Silvia Martini, Ivan 
Molinari, Daniela Pignocchi, Beatrice Roveroni, Alberto pio Rupi.

Partecipanti al 19º Corso Avanzato
Sabrina Alberti, Silvia Barbieri, Marco Basaglia, Samuele Bergonzini, Marco Biavati, 
Alessia Cantatore, Franco Crisci, Mattia Crisci, Francesco Di Gennaro, Nicola Ferioli, 
Laura Fuolega, Caterina Garbellini, Anna Maria Leone, Lisa Lijoi, Nicola Malossi, Noemi 
Ravaioli, Luca Tiozzo, Elena Tralli.

Accompagnatori
Boaretti Ruggero, Bonetti Stefano, Bonilauri Maria Beatrice, Breviglieri Marco, Bolognesi 
Benedetta, Caselli Leonardo, Dall’Occo Tiziano, Ferrari Luciano, Fogli Stefano, Guzzinati 
Daniele, Mistroni Maria Sole, Neri Claudio, Simoni Claudio, Succi Cimentini Donatella, 
Zabardi Beniamino.

Collaboratori
Andrea Meneghetti, Elena Bonora, Camilla Scardovelli, Daniele Cirelli, Jacopo Napoleoni, 
Martino Cazzanti, Michele Malservigi.
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SIAMO STATI A ...

Una full immersion di due giorni tra na-
tura, storia, memoria, cucina e gastronomia per 
il gruppo di escursionisti, impegnato il 4 e il 
5 maggio scorsi, nell’escursione all’Alpe della 
Luna. Sasso di Cocchiola è stata la prima meta 
raggiunta dalla comitiva, accompagnata dal 
Doriano Pela, esperto di storia del territorio, uno 
dei fondatori dell’associazione “Fuori dalle Vie 
Maestre” di Jesi (www.fuoridalleviemaestre.it
l’associazione ha curato, tra l’altro, il progetto 
denominato Cammino della Linea Gotica, (https://
www.camminolineagotica.it/). Qui sull’Alpe della Luna, collaborando con la Pro Loco di Badia Tedalda, il 
Comune e la Regione Toscana, i principali animatori di FVM - Doriano Pela e Andrea Meschini – hanno 
dato vita al “Parco Storico della Linea Gotica di Badia Tedalda”, un esempio di sinergia che funziona 
tra enti privati e pubblici, uniti dallo scopo di recuperare e valorizzare la memoria storica. I partecipanti 
hanno potuto avvicinarsi alle vicende dell’occupazione nazista in questo territorio, non solo attraverso 
l’osservazione diretta delle postazioni dell’esercito tedesco - come i camminamenti e le trincee, ma anche 
grazie all’ascolto dei racconti di Doriano che ha alternato storie tragiche (come l’episodio dei fratelli Bimbi, 
cui è dedicata l’aiuola all’ingresso del paese), a storie “divertenti” come la partita di calcio tra nazisti e 
partigiani (avvenuta sempre sugli Appennini, nell’area dei Monti Sibillini). Il racconto più commovente ha 
avuto come protagonista il tenente Paul Rieder, che salvò la neonata di una giovane madre dalla violenza 
feroce dei suoi soldati, già intenzionati ad usarla come bersaglio. 

Badia Tedalda - la “capitale” dell’Alpe della Luna, che all’epoca si ritrovò proprio nel cuore della 
Linea Gotica - fu distrutta quasi totalmente dai tedeschi nel momento della loro ritirata.

Oggi, un reticolo formato da 498,8 km di strade e sentieri (in questa zona segnati a bande gialle e 
blu) percorre i luoghi dove si trovano i resti di quella linea, che “univa” il Tirreno all’Adriatico. Fu voluta 
da Hitler per difendere la Repubblica di Salò ed impedire l’avanzata degli Alleati. 

Badia Tedalda è anche città d’arte: custodisce nella Chiesa di San Michele Arcangelo le preziose 
Robbiane in ceramica invetriata. Raggiunto l’albergo Bardeschi di Pratieghi, dove il gruppo ha pernottato, 
un paesetto di poche anime dalla natura incontaminata, Annalisa Malerba e alcune escursioniste alla ri-
cerca di erbe spontanee da preparare in insalata, per la cena. Falsa ortica, crociatone, tarassaco, agliaria, 
borsa del pastore, aglio selvatico, piantaggine come entreè di un pasto succulento, che ha avuto come 
epilogo una coinvolgente estrazione di lieviti selvaggi insieme alla lattofermentazione con i fi ori spontanei 
guidati dalla Malerba. La domenica mattina, il gruppo, modifi cato il programma per le previsioni infauste, 
accompagnato dalla guida del CAI di San Sepolcro, l’agronomo Vincenzo Gonnelli, ha percorso il sentiero 
che collega il Passo di Viamaggio con Pieve Santo Stefano, una parte del cammino di San Francesco. La 
pioggia ha sorpreso il gruppo presso l’Eremo del Cerbaiolo, meta di pellegrinaggi antichi (S.Antonio), rico-
struito dopo la guerra, da un’eremita della Piccola Compagnia di Santa Elisabetta. Ripreso il cammino, la 
meta successiva è stata Pieve S. Stefano, soprannominata nel 2008, la Città del Diario. I bombardamenti 
della seconda guerra mondiale l’hanno rasa al suolo, l’unico Palazzo rimasto in piedi oggi ospita il Piccolo 
Museo del Diario, un gioiello di memorie. Quattro stanze, venti metri quadrati, il museo è nato da un’idea di 
Mario Perrotta attore teatrale, su suggerimento del giornalista Saverio Tutino, promotore negli anni ottanta 
di un archivio di diari, lettere, memorie di donatori di ogni parte d’Italia. Dopo essere stati digitalizzati, 
alcuni di questi ricordi sono stati esposti dentro cassetti o oggetti parlanti, con suoni e immagini allo scopo 
di rappresentare “il fruscio degli altri”: stati d’animo, emozioni, pensieri, desideri trasmessi attraverso 
diari, lenzuoli, diari, bigliettini che comunicano al visitatore il dialogo intimo del donatore e lo inducono a 
rifl ettere sull’universalità dei sentimenti. Un piccolo museo, che vanta di un grande archivio di circa 8.200 
donazioni, arricchito ogni anno di nuove memorie.

Lorenza Cenacchi

Sabato 4 e domenica 5 maggio

Ingannando il ...maltempo
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Sono ben 80 le vette oltre i 3000 che abbiamo potuto incontrare in questa 2 giorni mozzafi ato, 
sono le Alpi dei Turi Occidentali, che ci hanno accompagnato per tutto il tempo e hanno vegliato su 
di noi durante la notte passata al rifugio Brigata Tridentina. Ma andiamo con ordine.

Arrivati a Casere, che è il punto più estremo della valle raggiungibile con i mezzi, scendiamo dal 
pullman e subito ci accoglie una meravigliosa cascata di fonte al parcheggio. Veramente imponente!

Il sentiero fi no alla malga Kehrer a 1842 metri è una carrareccia bellissima che affi anca il 
torrente Aurino che, tra balzelli e passaggi sotto tunnel di neve e ghiaccio, ci accompagna per tutto 
il tragitto e si fa sentire! Arrivati alla malga il discorso cambia. Lasciamo la carrareccia e il sentiero 
comincia ad inerpicarsi facendo lavorare per bene le nostre gambe! Tutto sempre sotto l’occhio vigile 
dei picchi che ci circondano e la cascata del torrente Aurino nella valle alla nostra sinistra.

Arrivati in cima ci aspetta un altro panorama stupendo. Una valle glaciale enorme, percorsa 
dal neonato torrente piena di acquitrini, dove ci sono un sacco di girini! Dopo una meritata pausa, 
riprendiamo il nostro cammino in direzione del rifugio. Ci aspettano ancora 500-600 metri di disli-
vello. Forza!! Però in lontananza, piccolo piccolo vediamo il nostro rifugio ma è tutt’altro che vicino. 
Attraverso serpentine ripide e qualche gradone saliamo verso la nostra meta. Emozione a mille! Qui 
impariamo perché si chiama Valle Aurina. Il nome Valle Aurina appare la prima volta intorno all’anno 

Sabato 6 e domenica 7 luglio

La Valle Aurina e i suoi “tremila”: un panorama a perdita d’occhio

siamo stati a ...

Cibiana: a Baita Darè Copada e sul Monte Rite
Giovedì 20 giugno

Siamo partiti puntuali con due autisti e 41 a bordo per raggiungere Forcella Cibiana salendo 
dalla valle del Boite; all’arrivo si sono formati due gruppi, quello “turistico”, con dieci unità, sarebbe 
salito al Monte Rite con la navetta per poi visitare il Museo delle Nuvole, l’altro con 31 unità, avrebbe 
compiuto l’escursione per raggiungere la caratteristica baita Darè Copada, con magnifi ca vista sui 
gruppi degli Sforniòi e del Bosconero. Proprio alla baita il gruppo ha consumato il pranzo al sacco, 
sostando una buona oretta prima di iniziare il rientro, che ha previsto una prima digressione per 
raggiungere un balcone panoramico sulla Val di Zoldo e il monte Pelmo. Alla ripartenza si è sentito 
qualche tuono e qualcuno si è messo in allarme, sicché il gruppo si è frazionato tra chi preferiva 
guadagnare la via del rifugio (in 14) e chi accettava la proposta di salire verso Forcella Ciavazòle (in 
17) fi no al limitare della vegetazione per godere dell’ultimo panorama di giornata sulla intera valle 
del Boite e la conca di Cortina d’Ampezzo. Forcella Cibiana è stata poi raggiunta passando per malga 
Copada Alta, infi ne, attraversando un tratto di bosco devastato dalla tempesta Vaia di fi ne ottobre 
2018. Sono stati circa duecento metri fuori sentiero a scavalcare e aggirare alberi schiantati, più 
che suffi cienti per “toccare con mano” la potenza di quella devastazione. Una piacevole “merenda” 
all’aperto sulla accogliente terrazza del rifugio Remauro ha concluso la giornata escursionistica, 
terminata alle ventitré a Ferrara con i saluti e un arrivederci alla prossima. 

Una considerazione fi nale sulla formula che ha ben funzionato in questa gita, con i gruppi a 
diversa diffi coltà di impegno che si formano spontaneamente e la disponibilità di vari accompagna-
tori ad assumersi responsabilità della conduzione, unita alla correttezza nella scelta da parte dei 
partecipanti. Un grazie allo staff del rifugio Remauro per la disponibilità e pazienza dimostrata, e ai 
collaboratori, Rita Vassalli e Guido Sproccati per il gruppo escursionistico e Enrico Baglioni e Mario 
Piazzi per quello turistico.

Gabriele Villa - Referente Gruppo Seniores 
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siamo stati a ...
1060 come “OURE(I)N”, in seguito è stato latinizzato in “Aurina” e “Aurea Vallis” (valle dorata); 
si presume che questo nome prenda riferimento dalla miniera di rame presente nella valle. Infatti 
le rocce attorno a noi hanno queste sfumature dorate che quasi brillano. Girandoci verso la valle da 
dove siamo arrivati ecco che il panorama ti fa brillare gli occhi (a proposito). Si vede tutta quanta la 
valle da lassù! Intanto, le vedrette, sia quella di Lana che quella di Predoi si fanno vedere in tutta 
la loro maestosità. Stupende! Per arrivare al rifugio facciamo anche un paio di piccoli nevai che con 
passo fermo attraversiamo senza diffi coltà. Qualche altro passo in salita ed eccolo lì a 2441 metri 
il rifugio Brigata Tridentina! Il silenzio è qualcosa di indescrivibile. Di fi anco al rifugio si trova il 
Picco Dei Tre Signori con un’altezza di 3499 metri è un piacere per gli occhi. Si sente il ghiaccio 
del ghiacciaio scricchiolare.

Una cena tutti insieme, birra e risate e poi tutti a nanna!
Il giorno dopo ci svegliamo di buon mattino e dopo colazione ci dividiamo in due gruppi. Uno 

fa un percorso più impegnativo mentre l’altro se la prende comoda e ridiscende dal sentiero da cui 
siamo arrivati. L’escursione originale prevedeva che un gruppetto potesse arrivare fi no alla cima della 
vetta d’Italia a 2912 metri, ma le cattive condizioni dei percorsi e il meteo incerto ci hanno fatto 
desistere per sicurezza.

Ci riuniamo al gruppo più avventuroso alla fi ne della valle glaciale e dopo una merenda e le foto 
di rito, riprendiamo la discesa. Appena arrivati alla malga Kerer comincia a diluviare. Per fortuna 
troviamo riparo qui e ci fermiamo un po’ per aspettare che smetta. Ci allieta un caffè e un ottimo 
strudel per cui nulla è perduto!

Finalmente smette di piovere e ripartiamo alla volta di Casere. Chiacchere e risate accompagnano 
visi felici verso la fi ne della nostra gita; infi ne arriviamo al paese dove il pullman ci aspetta. Ma non 
è ancora fi nita. Ci fermiamo ad assaporare delizie locali che tra canederli, speck rostì e uova, e dolci 
concludiamo un bellissimo weekend.

Luca Bottoni
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Da Ru Curto al rifugio Palmieri (Croda da Lago)
Giovedì 12 settembre

La quinta e ultima escursione del Gruppo Seniores si è svolta con 45 partecipanti, 2 dei quali in 
veste di turisti sono rimasti a Peziè de Parù (zona Pocol), mentre i 43 escursionisti hanno raggiunto 
il Rifugio Palmieri e il lago Federa. Dopo una breve pausa, in 30 hanno proseguito camminando per 
circa mezzora verso forcella Ambrizzola, per poter ammirare nella sua interezza il panorama sulla valle 
del Boite e la conca di Cortina d’Ampezzo. Ritornati al rifugio Palmieri, il gruppo si è ricomposto e 
tutti insieme hanno iniziato il ritorno completando il giro del laghetto Federa e percorrendo a ritroso 
il sentiero 437 per ritornare a Ponte di Ru Curto. La giornata ha riservato un meteo assai favorevole, 
con temperatura ideale, aria tersa per poter godere panorami di grande nitidezza. Una nota negativa 
è venuta dai tanti lavori di manutenzione alle gallerie della strada di “Alemagna”, le conseguenti 
deviazioni hanno fatto perdere buoni quaranta minuti, aggiungendoli ad un viaggio di andata già 
lungo di suo e sottraendoli all’escursione. Per questo è stato deciso di rinunciare a raggiungere 
forcella Ambrizzola, peraltro senza togliere granché alla riuscita dell’escursione. Prima di risalire in 
pullman il gruppo si è concesso una pausa “gastronomica” nella accogliente Malga Peziè de Parù, 
gratifi cati poi da un tramonto da foto, prima di partire per rientrare a Ferrara per le ventitre e trenta. 
Hanno collaborato alla buona riuscita della gita, Giordano Berti, Sergio Orlandini e Rita Vassalli.

 
Gabriele Villa - Referente Gruppo Seniores

Da Fedare ai 2.575 metri del Monte Nuvolau
Giovedì 18 luglio

Partiamo subito dai numeri di una giornata che rimarrà nella memoria di molti: partiti da Ferrara 
in 45, siamo arrivati a Fedare dove si trova l’omonimo alberghetto e la partenza della seggiovia per 
il rifugio Averau. Avevamo spiegato la possibilità dell’utilizzo “strategico” dell’impianto di risalita e 
lasciato la scelta ai singoli dopo averne spiegato le possibilità, sia per la salita che per l’eventuale 
discesa. Alla fi ne uno solo ha scelto di fare il turista ed è rimasto a Fedare, mentre 5 sono arrivati e 
poi rimasti al rifugio Averau e ben 39 hanno raggiunto la cima del Nuvolau a 2.575 metri di quota. 
C’è stato chi ha scelto di salire in seggiovia per conservare le forze per arrivare alla cima, chi è salito 
a piedi per fermarsi accontentandosi dell’escursione “turistica”, chi dopo avere toccato la cima è 
sceso in seggiovia per comodità. Hanno dovuto “lavorare” un po’ di più i quattro accompagnatori per 
contare più volte al fi ne di verifi care che non ci fossero “dispersi”. Le previsioni meteo non erano 
ottimali, ma i temuti temporali pomeridiani non hanno interessato la nostra zona consentendo di 
portare in cima un numero di persone inimmaginato. 

Una volta in vetta c’è stato un momentaneo peggioramento, per fortuna breve, ma suffi ciente a 
creare in qualcuno una premura di partire che ha frazionato il gruppo, allungatosi eccessivamente, 
mettendo in apprensione i quattro accompagnatori al sopraggiungere della nebbia. Un colpo di vento 
dopo dieci minuti ha riportato le cose a posto e al rifugio Averau il gruppo si è ricompattato, iniziando 
la discesa fi no a Fedare, giusto in tempo per scansare la pioggia in arrivo. La grande soddisfazione 
è stata festeggiata nella sala del rifugio Fedare con una girandola di panini, taglieri di speck e 
formaggi, torte di ogni tipo, birra e vino. Hanno collaborato alla buona riuscita della gita, Giordano 
Berti, Sergio Orlandini e Rita Vassalli.

Gabriele Villa - Referente Gruppo Seniores 

siamo stati a ...
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VITA DI SEZIONE

Un nuovo esordio come
 direttore di gita in Valle Aurina

“Una gita contro tutto e con-
tro tutti, ma alla fi ne anche il temporale ha avuto paura della 
nostra forza di volontà e non ha osato disturbarci. Grazie a 
Francesco Galli e Elisa Rovatti che mi hanno aiutata in questa 
impresa e a tutti i partecipanti, che mi hanno dato fi ducia. 
Questa prima esperienza da "direttore" mi è piaciuta e ... 
non sarà l'ultima”. 
Lo ha scritto sul suo profi lo Facebook Stefania Gaiba, la gita 
cui si riferisce è quella del CAI Ferrara, svolta in Valle Aurina 
il 6 e 7 luglio, con 26 partecipanti e 3 accompagnatori. 
Un incipit che mi aveva colpito per la grinta, pur nella sua 
concisione, e la sensazione che, tra le poche righe, ci fossero 
molti “non detti”, oltretutto per una prima esperienza come 
direttore di gita. Ero curioso di approfondire e l’ho fatto con 
una chiacchierata con Stefania, in sede al CAI, e con un breve 
scambio di e-mail.
Come è nato il tuo rapporto con la montagna?

Premetto che, prima del 2013, per me la montagna, soprat-
tutto in estate, era luogo sconosciuto e devo solo ringraziare 
i miei genitori per avermi contagiata con la loro passione.

Quando e come sei arrivata al CAI Ferrara? 
Nel 2017 ho frequentato il Corso di escursionismo Avanzato, poi, i primi giorni di ottobre 2017, ho 
ricevuto, insieme ai miei compagni di corso, una interessante e-mail in cui la Sezione ci invitava 
ad una serata per proporre una gita per l’estate 2018; ero consapevole di non essere in grado di 
organizzare un’escursione in tutti i dettagli, soprattutto se gita sezionale, ma non mi ero creata 
problemi, perché nella mail veniva precisato che: “Alla serata non sarà necessario avere tutti i 
dettagli dell’escursione, l’importante sarà avere una bella idea da condividere con gli altri “direttori 
di gita” e da sviluppare nei mesi successivi”.

Sei andata con lo spirito di chi dice vediamo che cosa succede? 
Durante l’estate ero salita da Casere al Rifugio Tridentina, con ritorno il giorno successivo dopo il 
pernottamento, assieme ai miei genitori, che me lo avevano chiesto da tempo. Quella mi pareva 
una buona proposta e alla serata dedicata, ero arrivata in sezione carichissima, convinta che la 
mia proposta per la gita in Valle Aurina avrebbe avuto un buon successo.

Ero presente a quella riunione e qualcosa ricordo …
Mi vennero fatte alcune domande sul dislivello, sulle diffi coltà di un sentiero che avevo proposto 
per il ritorno, ma che non avevo percorso l’estate precedente. Alle mie risposte “non lo so”… mi 
venne detto che la mia proposta non poteva essere presa in considerazione in quanto la gita non 
era “strutturata”.

Non era proprio vero che “bastava una bella idea”… ci volevano anche dei dati.
Feci fi nta di non prendermela (… insomma, non è vero), ma uscii dalla Sezione convinta che per 
l’estate 2019 avrei organizzato la mia prima gita da direttore in Valle Aurina.

Grintosa. Per quel che ti conosco, posso dire che la determinazione non ti manca. 
Presi contatto con Francesco Galli ed Elisa Rovatti, subito disponibili ad aiutarmi fattivamente, 

Intervista di: Gabriele VILLA
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vita di sezione
poi comprai la cartina e studiai in modo approfondito, preparai la relazione dettagliata, infi ne, il 
10 ottobre 2018 venne presentata la mia proposta di gita, (che molto orgogliosamente defi nirei 
ineccepibile), esultando quando appresi che la proposta era stata accolta, purtroppo non con le 
date che avevo indicato, ma non importa: il 6 e 7 luglio 2019 quale direttore, avrei accompagnato 
i partecipanti nell’amata Valle Aurina.

Come hai vissuto l’esperienza della tua prima direzione di gita sociale?
Dopo la gioia iniziale, iniziarono le prime preoccupazioni: devo “bloccare” il Rifugio, devo sapere 
rispondere alle domande che mi faranno i partecipanti, penso ai partecipanti che possono stancarsi 
oppure infortunarsi, ma il problema maggiore è il meteo. Per fortuna, ho avuto anche chi è stato 
sempre presente per consigliarmi e tranquillizzarmi. La sera del 14 maggio apriamo le iscrizioni 
e la gita suscita immediatamente molto interesse: è stato bellissimo illustrare ai partecipanti lo 
svolgimento della gita, le caratteristiche della valle ed il percorso. Inoltre, avvisiamo immediata-
mente gli iscritti cha a causa delle abbondanti nevicate probabilmente ci sarà una variazione del 
percorso e non si raggiungerà la Vetta d’Italia.

Il meteo e la neve a primavera hanno fatto tribolare tanti direttori quest’anno.
Il 29 maggio, ad iscrizioni chiuse, presi contatto con il Rifugio Tridentina per comunicare il numero 
effettivo dei partecipanti e la data della ricognizione. Il rifugista mi comunicò che sul sentiero per 
la salita, a quota 1800 metri, c’erano ancora due metri di neve e che sarebbero riusciti ad aprire il 
rifugio non prima di fi ne luglio. A questo punto temetti veramente che la gita “saltasse” e iniziai a 
telefonare settimanalmente al rifugista, il quale mi rincuorò, dicendo che le temperature piuttosto 
elevate favorivano un disgelo assai rapido. Posticipammo la ricognizione al fi ne giugno e, arrivati 
in valle, ci accorgemmo che il sentiero per la salita era praticamente tutto sgombro dalla neve, a 
parte qualche traccia prima del rifugio.

Avete dovuto apportare variazioni al percorso che avevate programmato?
Dopo la ricognizione decidemmo che la comitiva E sarebbe salita e scesa dal Rifugio per lo stesso 
sentiero, mentre la comitiva EE avrebbe raggiunto la forcella del Picco, per poi ricongiungersi 
all’altra comitiva e scendere tutti insieme a Casere. Le previsioni meteo davano temporali il sabato 
pomeriggio e la domenica mattina. Durante la salita del sabato pomeriggio ho condotto il gruppo, 
dando il ritmo del passo, sotto l’occhio vigile di Francesco, che regolarmente mi diceva di rallen-
tare. La domenica mattina, invece, Francesco ha accompagnato il gruppo ristretto in forcella (in 
totale erano in 7), in quanto di due nevai che avevo attraversato durante la ricognizione non mi 
davano tranquillità e non me la sentivo di accompagnare lì i partecipanti, quindi sono scesa con 
Elisa e 20 escursionisti.

Il senso della misura e la prudenza sono buone doti per un direttore di gita … 
Devo dire che, nonostante le varie diffi coltà che ho incontrato sin dall’inizio, questa mia prima 
esperienza da direttore di gita è stata davvero interessante e formativa. Mai avrei pensato di do-
vermi preoccupare tanto, per tutto e per tutti, ma dall’altro lato vedere i partecipanti soddisfatti 
ed entusiasti mi ha ripagata di tutti gli sforzi.

Alla fi ne, anche il meteo, pare che abbia voluto darvi una mano. 
Sì, il meteo è stato veramente clemente e noi accompagnatori davvero bravi: il sabato il temporale 
è arrivato mentre eravamo a cena in rifugio e la domenica mattina ci ha colto quando eravamo già 
alla malga Kehrer, dove abbiamo potuto ripararci per mezz’oretta, per poi raggiungere il pullman 
asciutti. Il secondo temporale del sabato, con grandine, è sopraggiunto mentre stavamo facendo 
merenda al bar a Casere, quindi non ci ha creato alcun problema.

A me hai detto che è stata un’esperienza ‘interessante e formativa’, sul tuo profi lo Facebook hai 
scritto “questa mia prima da ‘direttore’ mi è piaciuta e ... non sarà l'ultima”. Posso dedurre che sei 
pronta a confermare la tua decisione?
Stefania mi guarda con occhi interrogativi ma non dice nulla, alla fi ne allarga un sorriso.
Non c’è bisogno di parole per sapere che la nostra Sezione ha un altro direttore sul quale (anzi, sulla 
quale) poter contare.



22

Cena Sociale e premiazione
Soci pluriannuali

vita di sezione

Organizzazione: 
DANIELE GUZZINATI - CLAUDIO NERI
 - DONATELLA SUCCI CIMENTINI

Venerdì 29 novembre

RICONOSCIMENTI AI SOCI
Con l’anno in corso 36 Soci hanno 
acquisito titolo alla proclamazione di:

Socio sessantennale
Cristofori Carlo Alberto, Piemontese 
Livio, Villani Carlo Alberto

Socio cinquantennale
Ancona Daniela, Bignozzi Valter, 
Bollettinari Vanni, Roversi Riccardo, 
Scagliarini Fernando

Socio venticinquennale
Abbondanza Anna, Ardizzoni Tarcisio, 
Bellini Antonella, Boccafogli Germana, 
Borghi Barbara, Bovi Enrico, Cappelli 
Massimo, Cariani Mara, Cavallina Silvia, 
Cirelli Alberto, Dovigo Simone, Fabbri 
Silvana, Fiorini Nadia, Gherlinzoni Maria 
Grazia, Govoni Milo, Montanari Ulderico, 
Morelli Anna, Novi Maria, Paolini 
Giorgio, Parma Andrea, Parmeggiani 
Alberto, Pederzini Giovanna, Perdomi 
Claudio, Preghiera Giovanni, Pulga 
Franco, Tieghi Ruggero, Toselli Giulio, 
Zaniboni Marcello 

A questi Soci il Consiglio Direttivo 
esprime le sue più vive congratulazioni 
per la meta raggiunta ed il proprio 
ringraziamento per la loro fedeltà 
all’Associazione.
La premiazione avverrà durante la cena 
sociale.

La cena si terrà presso il “Ristorante Orsatti 
1860” in via Aldighieri 3, a Ferrara (angolo Hotel 
Astra, nei pressi della Sede Sociale): l’appuntamento 
è fi ssato alle ore 20:00 di venerdì 29 novembre e si 
raccomanda la massima puntualità.

Le iscrizioni per partecipare alla cena si 
apriranno martedì 5 novembre, alle ore 21:00 
presso la sede Sociale del CAI e chiuderanno 
martedì 26 novembre. 

Al momento dell’iscrizione, sarà consegnato 
il menù prescelto. 

La cena Sociale ha una lunga tradizione non 
solo quale momento conviviale, ma anche come 
occasione per premiare i Soci che hanno una lunga 
appartenenza alla Sezione, in particolare quelli 
con venticinque anni di anzianità e quelli con 
cinquant’anni. La nostra sezione (che due anni fa ha 
festeggiato i propri novant’anni di vita) negli ultimi 
anni ha potuto premiare anche soci con sessanta e 
addirittura settant’anni di iscrizione e continuativa 
appartenenza. 

In questo anno i premiati saranno 28 
venticinquennali, 5 cinquantennali, 3 sessantennali.

L’anno scorso, non solo per valorizzare la 
fedeltà dei premiati, ma anche per favorire la 
conoscenza delle loro storie di appartenenza sociale, 
si è formato un gruppo di lavoro che li ha contattati 
per raccoglierne brevi testimonianze e soprattutto 
contributi fotografi ci di partecipazione alle attività 
sociali che sono stati proiettati prima e durante 
la cena. 

L’iniziativa è stata apprezzata e, oltre a favorire 
la partecipazione alla Cena Sociale, ha anche 
permesso di raccogliere prezioso materiale “storico” 
per gli archivi sezionali, per tale motivo sarà 
ripetuta così. Fin da ora si chiede la collaborazione 
dei “premiati” nel fornire alcune foto della loro 
attività con qualche nota personale nel momento 
in cui sarà spedita loro la lettera di invito alla Cena 
Sociale da parte del Presidente della sezione. 
Successivamente saranno contattati dagli incaricati 
del gruppo di lavoro cui potranno fare riferimento per 
eventuali chiarimenti e ulteriori informazioni: Enrico 
Baglioni (320-0444868), Gianpietro Pagnoni (393-
9795928), Marco Fogli (329-4146864), Gabriele 
Villa (340-9853126).
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COMUNICAZIONI

Iscrizioni 2020
Carissimi Soci,
nell’invitarVi a rinnovare l’iscrizione all’Associazione anche per l’anno 2020 Vi rammentiamo 
l’ammontare delle quote associative, rimaste invariate sin dall’anno 2011.

Note
1: sono tali quelli di età compresa tra i 18 e i 
25 anni; cioè nati negli anni dal 1995 al 2002
2: sono tali quelli conviventi con un Socio 
Ordinario della stessa Sezione
3: sono tali quelli nati nel 2003 e seguenti
4: agevolazione prevista a partire dal secondo 
Socio Giovane appartenente allo stesso nucleo 
familiare

Si invitano i Soci, nella fase di rinnovo, a presentarsi muniti del Codice Fiscale per ogni tesseramento.
Vi informiamo che, oltre alle consuete forme di pagamento sotto riportate, per rendere più age-
vole il rinnovo, anche quest’anno sarà possibile effettuarlo, previa presentazione della tessera 
associativa, anche presso il negozio:

ALPMANIA - via Podgora, 34 - Ferrara (zona acquedotto) 
Nei seguenti orari di apertura: 9.30 - 12.30 / 15.30 - 19.30

Giorni di chiusura: domenica e lunedì mattina

Sarà possibile rinnovare l’iscrizione presso Alpmania solo nel periodo che va dal 7 gennaio al 31 
marzo 2020 e non oltre, essendo il 31 marzo il termine di scadenza della copertura assicurativa 
garantita dal tesseramento.
Oltre tale data, oltre a cessare la copertura assicurativa, verrà interrotto l’invio delle riviste nazionali 
e sezionale e cesseranno di valere tutte le agevolazioni che l’iscrizione all’Associazione comporta.
Prima, durante e dopo queste date è possibile rinnovare l’iscrizione nei seguenti modi:

• Recandosi presso gli uffi ci di Segreteria della Sezione (o della Sottosezione di Cento, se 
del caso), negli orari di apertura degli stessi, direttamente o incaricando un’altra persona;

• Tramite bonifi co sul CCB n.61/000084614 - Filiale di Ferrara - viale Cavour di EMILBANCA
(IBAN: IT 26 P 07072 13001 061000084614).

NOTA BENE: il conto corrente postale non è più in essere.

UNA TANTUM Iscrizione nuovi Soci con 
diritto alla tessera e al distintivo sociale

Quota

Ordinari € 10,00

Ordinari Juniores, Familiari, Giovani e 
Giovani Famiglie Numerose

€ 5,00

Soci Quota

Ordinari Con diritto alle riviste CAI, di cui € 1,00 di abbonamento al 
bollettino sezionale

€ 52,00

Ordinari Juniores1 Con diritto alle riviste CAI € 26,00

Familiari2 Senza diritto alle riviste CAI € 26,00

Giovani3 Senza diritto alle riviste CAI € 16,00

Giovani F.N.4 Senza diritto alle riviste CAI € 9,00

Aggregati Già iscritti ad altra Sezione € 15,00
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comunicazioni
Nel caso si scelga il pagamento tramite CCB la quota andrà maggiorata di € 2,50 per nucleo 
familiare a copertura delle spese di segreteria e sarà necessario anche:
• Riportare nella causale di versamento nome, cognome, anno di nascita e Codice Fiscale 

dei Soci a cui il pagamento si riferisce, con indicazione degli importi versati per ciascuno.
• Provvedere a consegnare o trasmettere alla Segreteria della Sezione, unitamente alla ricevuta 

di versamento, la nota informativa debitamente compilata sulla copertura assicurativa per 
infortuni.   

Attesa l’indisponibilità, alla data di stampa del presente bollettino, di qualsiasi informazione 
circa massimali ed opzioni per le coperture assicurative integrative riservate ai Soci (comunque 
attivabili solo in fase di tesseramento/rinnovo), vi invitiamo ad informarvi direttamente presso 
il personale di segreteria all’atto del rinnovo in Sezione. Ulteriori aggiornamenti saranno resi 
disponibili sui prossimi bollettini e sul sito internet della Sezione.

N.B: 
In caso di impedimento a provvedere al rinnovo secondo una delle modalità sopra descritte è 
possibile, limitatamente ai Soci residenti nel Comune di Ferrara, richiedere la riscossione a 
domicilio previo appuntamento telefonico al numero 3286781905.
Un nostro incaricato provvederà alla riscossione delle quote con una maggiorazione di € 5,00 
per nucleo familiare.
Vi informiamo inoltre che, qualora non aveste provveduto al rinnovo per l’anno 2019 o pre-
cedenti, è possibile, in sede di tesseramento per l’anno 2020, procedere al saldo delle quote 
arretrate, al fi ne di non perdere l’anzianità di iscrizione.
Variazioni di indirizzo: al fi ne di ricevere regolarmente le riviste nazionale e sezionale, i Soci 
sono tenuti a comunicare tempestivamente alla Segreteria il cambio di indirizzo.
La Segreteria resta a vostra disposizione per ogni eventuale chiarimento in merito.

NEL PROSSIMO NUMERO 1
GENNAIO - FEBBRAIO - MARZO

Nel prossimo bollettino saranno descritte tut-
te le attività previste per l’anno 2020, tra cui:
 - Programma gite sociali
 - Attività Scuola di Escursionismo
 - Attività Alpinismo Giovanile
 - Attività Scuola Alpinismo
 - Programma gite Sottosezione di Cento
 - Coro CAI

DAL COMITATO DI REDAZIONE
Per il prossimo bollettino gli articoli e le 
fotografi e devono pervenire in Sede o via 
email a bollettino@caiferrara.it entro e non 
oltre martedì 26 novembre.

CORO CAI FERRARA - XI Rassegna Corale

Venerdì 22 Novembre 2019, alle ore 21, 
presso la Sala del Ridotto del Teatro Comu-
nale di Ferrara, avrà luogo la XI Rassegna 
Corale, con la partecipazione del CORO 
CAI - BOLOGNA per la celebrazione del 25º  
anno di fondazione del nostro CORO CAI.

IN MEMORIA
 
La Sezione, i Soci e gli Amici porgono 
sentite condoglianze alle famiglie per la 
scomparsa del nostro Socio Carletto Cristofori 
e del Socio Alessio Stefani della Sottosezione 
di Cento.


